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C U LT U R A &S P E T TAC O L I

era affiancato in modo decisivo il
figlio Godtfried. Da principio in-
dicava l’intera società di produ-
zione. Sul significato, le ipotesi ab-
bondano. I responsabili dell’azien -
da affermano che LEGO deriva
dalla contrazione di «leg godt»,
che in danese significa «gioca be-
ne». Difficilmente, tuttavia, si può
ignorare il possibile ascendente
latino, quel verbo piuttosto per-
tinente traducibile con «metto in-
sieme», «assemblo», o anche «rac-
colgo» e «scelgo». C’è poi il finlan-
dese «legot», con cui ci si riferisce
alla forma rettangolare dei denti
umani, che ricordano parecchio i
m at t o n c i n i .

I quali si configurarono in una
forma antesignana di quella at-
tuale nel 1947, allorché dal legno
originario delle manifatture LE-
GO si compì la transizione alla
plastica. Per la verità, se ne tro-
vavano già in commercio. Li aveva
brevettati Hilary Harry Fisher Pa-
ge per la Kiddicraft. La LEGO per-
fezionò la composizione di acetato

UNA GESTIONE FAMILIARE
L’inventore del gioco aveva una

piccola falegnameria, si chiamava Ole
Kirk Christiansen e viveva a Billund

L E G G E N DA L’inventore dei Lego con i suoi bambini

Mille licenziamenti e deficit record
L’anno della crisi più grave fu il 2003

La LEGO ha dovuto subire la concorrenza, l’imitazione, il
surclassamento. L’ergonomia da sola non bastava a mante-
nere il primato dei mattoncini nel mondo del consumo infan-
tile. Prima ancora dell’elettronica e delle playstation, si do-
vette migliorare la plasmabilità delle costruzioni, renderle più
versatili e per questo accattivanti. Da ultimo, l’azienda ha co-
nosciuto traversie economiche ormai inevitabili nel pianeta
interconnesso, dove nessun giocattolaio è più detentore del-
la «magia» di un profitto inattaccabile. L’annus horribilis per
la LEGO fu il 2003, nel quale si registrò un deficit di 188 milio-
ni di euro, il presidente, Poul Plougmann, venne costretto a
dimettersi e le redini tornarono a Kjeld Kirk Christiansen, ni-
pote del fondatore. Seguì, l’anno dopo, il licenziamento di
quasi mille dipendenti. Un taglio dei costi più doloroso di
quello da cui era cominciata la fortuna della LEGO. Rimedio
peraltro inutile, dato che nell’ottobre del 2004 il deficit della
LEGO crebbe e lo stesso Christiansen lasciò, con un esborso
di 100 mila euro recuperati dal suo conto privato. [s. for.]

e cellulosa immettendo sul mer-
cato un kit con cui si riusciva a
costruire il modello di un camion-
cino. Dal 1949 chiamarono Auto-
matic Binding Bricks e riprende-
vano la serie in legno che l’azien -
da aveva smerciato per decenni.
Avevano possibilità innovative ed
ergonomiche. Le sporgenze circo-
lari sulla facciata superiore dei
mattoncini combaciavano con gli
incavi di quella inferiore. Facen-
doli aderire l’uno sull’altro, a pres-
sione, si assemblavano e disas-
semblavano. L’impiego di matton-
cini più lunghi permetteva di co-
struire piani differenziati da cui
partire per ottenere configurazio-
ni più ricche, e quindi riprodurre
di tutto. Il successivo battesimo fu
del 1953, anno in cui vennero de-
nominati «LEGO Mursten» o «LE-
GO Bricks», cioè mattoncini LE-
GO. Quelli che oggi sfidano e vin-
cono su ogni simulacro elettro-
nico. La loro realtà angolosa ma
concreta resiste alle realtà virtua-
li del computer.

IL MINISTRO FRANCESCHINI NOMINA I MEMBRI

Il pugliese Giuliano Volpe
confermato presidente
del Consiglio superiore
dei Beni culturali

Ve t r i n a
VIVEVA IN UMBRIA, AVEVA 82 ANNI

È morto Mikhail Koulakov
artista russo esule in Italia
n L’artista russo Mikhail Koulakov,

moscovita d’origine e italiano di
adozione dal 1976, rappresentante
di spicco dell’avanguardia sovieti-
ca del dopoguerra e uno dei fon-
datori della nuova astrazione in
Russia, è morto domenica mattina
all’ospedale di Terni. Aveva 82 an-
ni e da tempo abitava a Monteca-
strilli, in Umbria. L’annuncio del-
la scomparsa è stato dato dalla mo-
glie, Marianna Molla, a funerali
avvenuti, svoltisi ieri con rito cat-
tolico orientale nella chiesa di
Santa Maria Regina a Terni. Nato
a Mosca l’8 gennaio 1933, Koula-
kov si laurea in scenografia
all’Istituto delle Arti Teatrali di
Leningrado con il pittore e regista
Nikolaj Akímov. Agli esordi della
carriera illustra le opere degli
amici poeti e scrittori per la casa
editrice Lenisdat e lavora per vari
teatri dell’Urss. Non essendo in li-
nea con il realismo socialista, ope-
ra in semiclandestinità. Nel 1975
Koulakov tiene la sua prima mo-
stra personale a Roma, alla Galle-
ria della Libertà Internazionale
Paesi Nuovi e nel 1976 si trasferi-
sce definitivamente in Italia, sta-
bilendosi in Umbria. Solo nel 1990
ottiene il riconoscimento ufficiale
come artista nel suo paese d’ori -
gine. Le esposizioni che hanno luo-
go a Roma (1991) e a Perugia (2003)
confermano l’inter nazionalità
dell’arte di Koulakov. Nel 2008 la
Galleria Tretjakov di Mosca, con-
siderata il tempio dell’arte russa,
gli dedica un’importante mostra
antologica, a seguito della quale
viene organizzata a Roma una per-
sonale a Palazzo Venezia (2008).

I
l ministro dei Beni culturali e Turi-
smo, Dario Franceschini, ha nominato
i componenti del Consiglio superiore
dei beni culturali e paesaggistici, mas-

simo organo consultivo del ministro. Lo an-
nuncia il Mibact, precisando che in qualità
di presidente è stato confermato Giuliano
Volpe, nato a Terlizzi, professore di Archeo-
logia, rettore emerito dell’Università di Fog-
gia e presidente della Società degli Archeo-

logi Medievisti
Italiani. Quali
eminenti persona-
lità della cultura,
sono stati chiama-
ti a farne parte
Stefano Baia Cu-
rioni, Beatrice Bu-
scaroli, Francesca
Cappelletti, Clau-
dia Ferrazzi, Luca
Molinari, Giovan-
ni Solimine e Jane
T hompson.

Stefano Baia
Curioni è professore associato di storia eco-
nomica all’Università «Bocconi»; Beatrice
Buscaroli è docente di arte contemporanea
all’Università di Bologna nella sede di Ra-
venna; Francesca Cappelletti è professore di
storia dell’arte moderna all’Università di
Ferrara; Claudia Ferrazzi, segretaria gene-
rale dell’Accademia di Francia a Roma, è
stata vice amministratrice generale del Lou-
vre; Luca Molinari è professore associato
alla Facoltà di Architettura «Luigi Vanvi-
telli» di Napoli; e Giovanni Solimine è pro-
fessore ordinario di biblioteconomia alla Sa-
pienza di Roma; Jane Thompson e è archi-
tetto e project manager dei beni culturali.

A R C H E O LO G O Giulio Volpe


